MIANI ONDEI
1
Da P. Bocaina Giovanni,Giovannino Ondei detto Beseno, Somascha, 3, 1996, pag. 182-185
Giovannino Ondei, sposato con Anastasia del Cantu.
Loro figlio: 	Giovanni Antonio,
			Giovanni Bartolomeo
			Crispina,
			Marta,
			Elisabetta
Giovannino Ondei, dopo morte del Miani continuò ad essere spenditore e depositario dei denari dei Padri, “ i poveri del Miani “. ( dove? ).
Muore nel 1545: testamento del 18.3.1545.
Se i figli moriranno senza prole legittima, nomina eredi universali i procuratori delle opere degli orfani di Somasca e degli altri luoghi.
Ai Padri delle opere degli orfani lascia, in occasione dei loro raduni, 2 brente di vino, 2 sestari di frumento, con l’obbligo di una messa a suffragio della sua anima da parte di ogni padre partecipante.
Riconsegnare ai Padri 54 lire che aveva in deposito.
I Padri non accettarono le offerte in occasione dei raduni.
La moglie Anastasia muore circa tent’anni dopo. Tramandò ad altri che lo testimonieranno:” il Miani era morto durante la notte e la mattina seguente, trenta sacerdoti si ritrovarono riuniti in Somasca senza sapere l’uno dell’altro “.
I figlio, Giovanni Antonio, a 82 anni, il 9 settembre 1610, testimoniò.
Da Fonti per la storia dei Somaschi,9, 1980, Acta et processus... IV, Processi ordinari di Somasca..., pag.18-20:
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Die dicta, coram ut supra.

Constitutus dominus Antonius de Ondeis filius quondam domini
Toannini dicti Beseni de Somascha, testis vocatus etc., et cui delatum
fuit iuramentum veritatis dicendae etc., et qui iuravit etc., tactis etc.

Interrogatus: Se si ricorda d’haver conosciuto un padre Hieroni-
mo Emiliano Venetiano, che habitava qua in Somasca.

Respondit: Signor s, che mi ricordo haverlo visto et conosciuto;
et quando fu morto, mi ricordo ch'andai in chiesa, dove era in una
cassa, et lo bascai.

: Quanto tempo stette qui a Somasca et che cosa fi

Interrogat
ceva.

Respondit: Detto padre, per quanto mi ricordo, credo habitasse
qui a Somasca circa sei o sette anni; & ben vero che prima andava et
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veniva, ma del 1533 si fermd quivi, dove poi habitd sino alla morte;
et morse del 1536 o vero 1537. Et il suo corpo fu sepolto qui nella chie-
sa di Santo Bartolomeo di Somasca, et all’hora gli fu fatta una sepoltu-
ra de quadrelli sopra la terra, ma la felice memoria del beato Carlo la
fece levare et fu sepolto sotto terra [f.44°].

Interrogatus: Se sa che detto padre, vivo o morto, habbia fatto
miracoli overo gratie.

Respondit: lo mi ricordo che un messer Antonio Mazoleno, no-
taio a Caloltio, pativa una certa infermitd, che non so che infermita
fosse; et essendo morto detto padre; se gli votd et gli fece oratione; et
fu liberato, Et ogni uno si maravigliava, perché detto Mazoleno, quando
1i nominava, gli diceva pitocchi, et anco perché detto padre voleva pian-
tar piede nella terra di Caloltio, ma detto Mazoleno gli fece contrasto,
dicendo che non voleva che fossero aiutati pitocchi, perché con qualche
tempo haveriano scacciati li altri.

Interrogatus: Che vita teneva detto padre Hieronimo.

Respondit: Detto padre univa a sé gli figliuoli orfani, cosi ama-
lati come sani: et li amalati li faceva curare, et li sani li faceva amae-
strare; et andava con quelli figlioli processionalmente cercando I'elemo-
sina per le terre; et haveva seco un frate Tomaso del ordine di santo
Domenico, che andava predicando in diversi luoghi et per la magior
parte a Olginato; et vivevano poveramente di elemosine, né havevano
alcuna entrata, chio sappia.

Interrogatus: Se haveva altri padri seco.

Respondit: Signor si, che haveva dellaltri; fra li quali vi era un
Francesco Cataneo, che ligava libri, un prete Hieronimo che attendeva
alla scola a insegnare, et uno che lavorava al torno; et tutti unitamente
governavano detti figliuoli.

Subdens ex se: Quando fu morto et che detto Mazoleno hebbe la
gratia sudetta, si diceva che detto padre haveva renduto bene per male,
perché detto Mazoleno gli haveva fatto oppositione, come sopra, che non
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piantassero piede in Caloltio; et nondimeno per meriti di detto padre fu
liberato, come sopra.
Super generalibus recte respondit. Aetatis annorum 82 in circa.
Quibus habitis, fuit licentiatus.
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AInterrogatus: Quot anni sunt quod ubi obiit, et ubi iacet suum
cadaver.

Respondit: Sono 75 anni passati che detto padre Hieronimo & mor-
to, et lo so perché era scritto sopra la sua sepoltura; et detto padre &
morto qui in Somasca nelle case de Ondei et il suo cadavero fu sepolto
qui in Santo Bartolomeo, sopra terra, ma in essecutione del concilio di
Trento fu levato il suo deposito et posto sotto terra, quale ho poi fatto
levar io et metter in detta chiesa [f. 53°] in luogo honorato in una cassa.

Interrogatus: An post eius mortem, vel eo vivente fecerit aliqua
miracula.

Respondit: Miracoli io non so altro, vivendo, salvo quanto di so-
pra ho detto del pane dato a figliuoli, come sopra. Et doppo la morte
ho inteso da un lacomo, detto il Ciuliolo, da Vercurago, terra vicina a
Somasca, che stando detto cadavero sopra terra, dove concorreva gente
assai a visitarlo, fra gl'altri vi venne un Giovan Antonio Mazoleno da
Caloltio, nodaro publico, quale pativa una certa infermita, che non so
dir che infermitd, visitando detto cadavero fu liberato, adimandando al
detto padre aiuto; il che rese a tutti molta meraviglia. Et detto Ciuliolo
mi disse che lui era presente et che di cid me ne faceva sicura fede;
oltre che da altri, questo istesso ho pill volte inteso et in particolare da
messer Antonio Ondeii.
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Interrogatus: An sciat dictum patrem Hieronimum instituisse con-
gregationem Somaschae.

Respendit: Signor s, che detto padre Hieronimo Miani ha insti-
tuito la congregatione di Somasca; et mi ricordo che facevano la cucina
nelle case de Ondei et poi portavano la vivanda cotta alli figliuoli.




